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Elogia Zhirinovskij 
GHENNADIJ JANAEV accusa ancora Gorbaciov 

ev vicepresidente dell Un* accusalo di i,olpt 

Golpista amnistiato 
«Eltsin smetta 
di perseguitarci» 
Da golpista ad amnistiato Parla Ghennadij Janaev, il vi­
cepresidente dell'Urss sotto processo per il golpe del 
91 «Ma che razza di potere è se hanno paura di tredici 
persone da amnistiare9» Mai stati «colpevoli» L'unico 
errore «Non aver impedito la rovina dell'Urss» Il «tradi­
mento» di Gorbaciov Tornerà alla politica, tra ì comu­
nisti E quelle mani tremanti7 «Dissero che ero ubriaco 
Ma io non sono un astemio convinto come Eltsin'» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERCHO S ina i 

• MOSCA "Ma che razza di potere è 
se ha paura di tredici persone' Di 
quale tranquil l i t i si tratta se tredici 
persone possono a loro avviso 
sconvolgerla9- Seduto in un confor­
tevole e ampio appartamento da no-
menklotura Ghennadij Janaev sorri­
de e fa battute Le sue moni oggi non 
tremano come quel 19 agosto del 
1991 quando da vicepresidente del-
I Urss si presentò ai giornalisti insie­
me agli altri golpisti per annunciare 
la malattia di Gorbaciov nella dacia 
di Crimea e I insediamento del Co­
mitato di emergenza A 56 anr 
quindici mesi d i carcere sulle soalle 
Janaev e uno dei benefician dell am­
nistia approvata dalla Duma i 

Allora, Imputato o già uomo libe­
ro? *> 

Le dico subito io e t miei compa­
gni non ci siamo mai conside'at i 
colpevoli Sin dall inizio abbiamo 
detto che al nostro posto avrebbe­
ro dovuto starci quell i che stanno al 
potere in Russia quelle persone che 
hanno distrutto I Urss qu t l l i che 
adesso non solo compiono reati pe­
nali ma svendono la nazione In 
somma non ci si può amnistiare s» 
non siamo colpevo' i Ma al temoo 
stesso penso che da quasi tre anni 
si trascina la nostra agonia la nostra 
persecuzione penale penso che 
ogni giorno pende su di noi un ac­
cusa che prevede anche la condan­
na alla fucilazione Per questa ragio­
ne se la procedura del l amnistia an­
drà a\anti apprezziamo il sostegno 
dato dalla Duma e quello che c i 
hanno dato mi l ioni d i sovietici lo 
probabilmente accetterò la decisio­
ne del parlamento » -

Anche tutti gli altri accetteran­
no l'amnistia? 

Non e è una posizione comune È 
contrario per esempio il general" 
Varennikov il comandante de l le -
sereno Anche Lukianov mi pare 
che non sia d accordo anche se da 
deputato ha votato a favore del 
provvedimento d i amnistia 

Non ha paura che II provvedi­
mento venga sospeso? 

So che su Eltsin si sta esercitando 
una forte pressione da parte del mo­
vimento d i «Scelta della Russia-

Ma il presidente non può abolire 

quella decisione della Duma. 
Infatti Ma se Eltsin ha fatto sparare 
contro il palazzo del parlamento ci 
sarebbe da stupirsi se cancellerà 
quel v o t o ' 

Dunque, lei non si sente colpe­
vole. 

Se vuole avverto la responsabilità 
di fronte al popolo d i non aver im­
pedito lo sfascio dell Urss Da vice 
presidente potevo impedire che si 
arrivasse alla condizione umil iante 
in cui versano oggi i russi Ormai sia­
mo in un paese da terzo mondo 

Anche Eltsin ha detto che vuole 
una Russia forte. 

Mi ricorda uno che ha tanti desideri 
ma è impotente 

M a Eltsin ricorda sempre che è 
stato eletto da tutto II popolo. 

In questo caso consiglio d i fare una 
prova elementare mettersi in una fi­
la e ascoltare c iò che dice la gente 
Quando uscii dal carcere avrei fatto 
volentieri un esperimento far cam­
minare sull Arbat senza guardie del 
corpo uno alla vo l t i Gorb ic iov Elt 
sin ed il sottoscntto Avrei voluto ve 
dere ch i avrebbe camminato più a 
lungo lo giro liberamente prendo il 
metrò e mai una volta ho subito ag 
gressioni 

MI dica la verità, perchè, alla fi­
ne, non riuscì il vostro tentativo? 
Avevate tutto In mano, dall'eser­
cito al Kgb. 

Ottima osservazione Rispondo cosi 
se ci avesse mosso la logica del gol 
pe non c i sarebbe costata alcuna 
fatica portare a termine la nostra im­
presa Èvero avevamo tutta la forza 
dalla nostra parte Ma è importante 
capire I essenziale eravamo alla vi­
gilia della cancellazione dell Urss e 
noi eravamo ostaggi se si può dire 
della nostra concezione dell onore 
e del perbenismo pol i t ico Insom­
ma eravamo quell i che dovevano 
togliere le castagne dal fuoco per 
Gorbaciov Era lui che st iva al'e no­
stre spalle ma per la sua codardia 
per il suo desiderio d i stare a galla 
lui non si sentiva d i prendere misure 
che potessero inennare la sua im­
magine 

E cosi lei è stato chiamato In 
causa, per poter Armare II decre­
to sullo stato d'emergenza. 

SI ma solo dopo che Gorbaciov al 

Forse oggi liberi 
Rutskoi, Khasbulatov 
e i deputati ribelli 
Ad Aleksandr Rutskoi hanno 
portato anche la divisa di generale. 
Se verrà liberato, e potrebbe 
accadere già oggi, l'ex 
vicepresidente della Russia 
potrebbe mostrarsi, all'uscita della 
prigione Lefortovo, in alta 
uniforme. In linea Ipotetica, I 
•difensori della Casa Bianca», 
protagonisti della rivolta del 3-4 
ottobre dello scorso anno, 
potrebbero venir rilasciati anche 
dopo mesi. Il codice penale non 
prevede tempi concreti del rilascio 
dopo che sia intervenuta l'amnlsta 
o un qualunque provvedimento di 
clemenza. Il testo della risoluzione 
della Duma verrà pubblicato 
stamane sulla «Rosslshaka 
Gazeta», uno dei giornali ufficiali 
della Russia. Da questo momento 
scatteranno le procedure per la 
liberazione e si dice con Insistenza 
che Rutskoi, Ruslan Khasbulatov, i 
generali Barannlkov, ex capo del 
Kgb e Dunaev, Il leader del 
comunisti moscoviti Vlktor Anpllov 
e gli altri, già entro oggi 
potrebbero tutti tornare alle loro 
case. 

Il secondo programma tv ha 
duramente attaccato Eltsin per 
aver taciuto, nel discorso dell'altro 
ieri, sul voto di amnistia della 
Duma- -Chi tace acconsente. 
Praticamente si fa finta che non sia 
accaduto nulla. Viviamo i tempi del 
voltafaccia*. 

la delegazione che si recò da lui a 
Foros disse «Fatelo voi» Quando 
Gorbaciov dice che lui no r e entra 
nulla e menzogna piat taie Lui al 
lora ebbe semplicemente paura 
Dalia sua dacia lui spingeva noi 
avanti per attendere chi avrebbe 
vinto Tutto qui 

MI perdoni. Gorbaciov rimase a 
Foros e voi a Mosca eravate pa­
droni della situazione. Dica- co­
me è stato possibile che Eltsin 
abbia potuto arrampicarsi sul 
carro armato? 

Noi eravamo educati in una certa 
maniera non potevamo passare 
certi l imiti 

Ma se II vosto obiettivo era di 
salvare l'Urss... 

Non potevamo consentire lo spargi 
mento di sangue E sin dall inizio 
ahbiamo tentato un accordo con la 
presidenza della Russia Sin dal l ini 
zio avremmo potuto arrestare Elt 
sin 

Gorbaciov ha dichiarato che il 

Carri armati di fronte alla cattedrale di San Basilio nei giorni del tentato golpe del '91 a Mosca 

Carta d'identità 

vostro proscioglimento può es­
sere causa di nuovi scontri ar­
mati 

Anche in qui. tu e iso lui e fans i co 
e ipocrita Non ha mai detto il vero 
11 m ittina u r i cosa la sera il co ì 
trano 

Perchè mai Gorbaciov la preferì 
come vicepresidente? 

Lei c e r a al Cremlino quel giorno 
della nomina ' Si7 Bene io e lei ab­
biamo appr tso nello stesso ino 
mento di quella decisione È slata 
una totale sorpresa Quasi scivolai 
dalla poltrona Da noi era questo il 
sistema e Gorbaciov decideva senza 
preavviso E poi io sono finito in 
carcere e lui a raccogliere mil ioni 
come ricompensa per il tradimento 

Lex presidente dice che II vo­
stro colpo ha distrutto l'Urss. 

Noi9 Tredici persone' E lui d o v e r a ' 
Guardi r icordo un solo episodio 
Quando lessi i documenti del venire 
a Stavropol tra Gorbaciov e Kohl per 
il ritiro delle truppe russe dalla Ger 

Ghennadij rvanovfch Janaev, 57 anni, venne eletto vicepresidente 
dell 'Urss dal Congresso dei deputati del popolo, su indicazione di 
Gorbaciov, il 27 dicembre del 1990 . Otto mesi dopo fu tra i protagonisti, 
insieme a Kriuchkov, Pavlov, Jazov ed altri, del tentato colpo di Stato che 
portò alla fine dell'Urss e del Pcus. Per tre giorni, dal 1 9 al 2 1 agosto del 
1 9 9 1 si autoproclamò presidente ad interim. Poi Ani In carcere per 1 5 
mesi. Due lauree (giurisprudenza e agricoltura), un passato di dirigente 
del Komsomol, la gioventù comunista, e dei sindacati. Al plenum del 
Comitato centrale del Pcus, nel luglio del 1990 , venne eletto nel 
Polftburò e nella segreteria del Pcus quale responsabile per I problemi 
Intemazionali. E stato deputato nell'ultimo Soviet supremo prima della 
nomina a vicepresidente. Il giorno dell'elezione, al deputati che 
chiedevano di conoscere il suo stato di salute, rispose con disinvolta 
Ironia- -Chiedetelo a mia moglie». 

mania ormai unificata mi si rizzaro­
no i capell i Sin dall inizio dell in 
contro lui regalò tutto Nei verbali 
più di una volta il cancelliere tede­
sco chiede a Gorbaciov «Signor pre­
sidente abbiamo capito bene ' È si-
curo''» Il p i t nmon io sovietico in 
Cicrmania era d i 1 500 mil iardi di 
marchi ma i tedeschi ne hanno dato 
soltanto tredici 

Ha mal incontrato Zhirinovskij? 
become' Venne da me al Cremlino 
due mesi pr ima degli avvenimenti di 
igosto Aveva dei problemi per la 

sede del suo partito Rimase due ' 
ore parlò sempre lui Ricordo che 
tra I altro disse «Vi rendete conto 
che il paese va alla rovina con que 
sto presidente' Che aspettate' Gor­
baciov non e un leader è contrad­
dittorio» 

Non mi vorrà dire che quell'ago­
sto vi ha mossi Zhirinovskij? 

No Devo però ammettere che ha 
fiuto politico Non gli si possono ne­
gare giuste valutazioni sulla situa­

zione la capacità di rivolgersi a l l e 
lettorato È bizzarro vero Ma è an 
che relativamente giovane e ine­
sperto Tuttavia non lo sottovalute 
rei Non notare Zhirinovsku è pen 
coloso per qualunque esponente 
politico 

Di lei moltissimi ricordano le 
mani tremanti il giorno del ten­
tato golpe. Quell'immagine fece 
il giro del mondo.-

c s i d i s s e c h e e r o u b r a c o La venta 
era che mi affi ggeva I emozione 
Dovevo parlare non solo ai giornali­
sti ma al mondo intero Era una si­
tuazione straordinaria e la notte pre 
cedente avevo preso una decisione 
dramma'ica che in ogni caso mi 
avrebbe bruciato come polit ico Al 
massimo potevo sperare bene che 
fosse andata un posto di ambascia­
tore in Afnca E per giunta avevo la 
febbre 38 e mezzo 

E l'alcool? 
Guardi che io non sono un astemio 
conv in tocome Eltsin 

Germania 

Ora Christo 
può fasciare 
il Reichstag 
a i BERLINO Appuntamento f-a un 
anno a Berlino Nel febbraio del 
1995 per due settimane led f i c i o 
forse più famoso della Germania si 
offnra «incartato» Chnsto lo scultore 
bu'garo-americano infatti ! ha sputi 
tata dopo un dibattito accesissimo e 
assai più -pò itico» d i quanto ci si 
aspettasse il Bundestag len ha votato 

a favore del suo progetto di «impac 
chettare» con 100 mila metri quadrati 
di carta argentata (e per dieci miliar 
di che nagheri tutti lui) il Reichstag 
ovvero il simbolo della ntrovata unita 
tedesca Hanno votato a favore 292 
deputati 223 sono stati contrari 9 si 
sono astenuti e 137 erano as>enti 
(molt i pare per non dover prendere 
partito) Il pai lamento tedesco si e 
spaccato tra destra e sinistra come 
non succedevi da tempo Verdi e \ 
comums'i e socialdemocratici han 
no votato quasi tutti a favore e la mi 
nom.za dei no nella Spd ha com 
sposto alla tradizionale destra del 
partito i libera i del'a Fdp in maggio 
ranza a favore e Cdu-Csu in maggio­
ranza contro ma con una cons is ta 
te fronda di 77 voti a favore che sono 
venuti quasi tutti dall ala più liberal 
del p irtito 

Clamorosamente sco .(itti il can­
celliere Kohl e il suo numero due il 
potente presidente del gruppo parla 
mentare Wolfgang Schàuble en 
trambi schierati contro I «impacchet 
tamento» 

Germania 

Il console 
batte 
la Farnesina 
• i BERLINO 11 -console scomodo» 
ha vinto la sua battaglia 11 Consiglio 
di Stato len ha d ito ragione id Al 
(onso Treggian il diplomatico che il 
ministero degli Esten voleva allonta 
nare da Stoccarda dopo averlo accu 
salo di «violazione dei doven di fedel 
ta» Un accusa ingiusta come ha n 
conosciuto len il Consiglio scatunta 
dalle dichiarazioni con cui nel set 
tembre 93 Treggian denunciò -Io 
scarso impegno» de! governo itali i no 
sulla questione dell insegnamento 
della nostra lingua in German a Una 
cntica sacrosanta che però secon­
do la burocrazia ministeriale la qua 
le comunque il console «indisciplina 
to» lo teneva d x c h i o da tempo sa­
rebbe stata ine umpatibile con la fé 
deità dovuta ali Amministrazione 
Nel suo ricorso al Consiglio d i Stato 
Treggian aveva sottolineato il fatto 
che il giuramento d i fedeltà i fun ' io-
nan lo prestano allo Stato e non cer 
to al governo in canea e quindi al mi 
ruslro degli Eslen II console inoltre 
aveva prodotto una sene d i docu­
menti che smentivano la tesi del di 
rettore generale del personale della 
Farnesina secondo il quale sarebbe 
venuta meno nei suoi confronti la fi 
ducia della nostra comunità e delie 
autonta tedesche F vero esattarnen 
tei lcontrano " PSo 

Per Washington teneva i contatti con la supertalpa nella Cia 

Un tuffo nella guerra fredda 
Clinton caccia il capo degli 007 russi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E Q M U N D G I M Z B E R O 

sa NEW YORK Clinton fa seguito alle 
minacce ed espelle il pi imo diplo 
malico russo II timore è che la mos 
sa apra ugua lmente una catena di 
contro-espulsioni • di diplomatici 
americani da Mosca di polemiche e 
dispetti reciporoei che potrebbero 
rendere rapidamente i rapporti degli 
Usa con la Russia di Elbin molto peg 
gion di quelli che erano stati con 
I Urss d i Gorbaciov per non dire de 
gli anni più bui della guerra fredda 
Via al tempo stesso frena la destra 
che premeva a gran v o c per più pe­
santi rappresaglie <»conomiche e la 
cancellazione degli aiuti ribadendo 
che «gli aiuti Usa alla riforma in Ruv 
sia non sono can'à o fede cieca la 
nostra politica si fonda su precisi in 
teressi americani chiaramente per 
seguiti» E minmizza le apprensioni 
siili imgidimento di Eltsin spiegan­

do «LI le cose non sono bianco e ne­
ro ci sono sfumature diverse di gri­
gio ci mancherebbe che cambiassi­
mo linea ogni volta che e è un eie 
zione o fanno un discorso» 

L espulsione con sette giorni per 
farle valigie d i Alexei losevic Lysien 
ko un diplomatico che viene indica­
to come il «residient» del Svrr cioè 
come il capo dei servizi di spionag 
gio della Russia di Cllsin presso la lo­
ro ambasciata e st i la comunicata 
len ali incanc ito ci affan russo a Wa 
shinglon alle 1345 locali e poi pub­
blicamente annunciata al briefing al 
Dipartimento di Stato Poco pnma 
era stato lo sic sso Clinton nella con 
ferenza stampa convocata per com 
mentare il massacro a Hebron a 
preannunciare che tra «brevissimo 
tempo» ci sarebbe stata una decisio­
ne in proposito sempre che nel frat 
tempo non ci fosse stata una decisio­

ne autonoma dei russi di ritirare il di 
plomatico che Washington ritiene 
coinvolto nella vicenda della super 
talpa Cia al soldo del Kgb Rick 
Ames L ultima volta d i tensioni del 
genere nel 1976 in piena guerra 
'redda le espulsioni erano stale di 
massa in un colpo solo Washington 
di diplomatici ne aveva cacciato 55 
in un colpo solo Rispetto alla gravita 
dello «sgarbo» percepito con il conti 
nuo ncorso alle informazioni di 
Ames la reazione appare molto mi 
surata Ma il portavoce d i Christo­
pher non ha escluso che possano 
seguire anche altre espulsioni 

Può darsi benissimo che Clinton 
non avesse nessuna voglia di avviare 
una spirale di gelo con ElLsin in que­
sto momento Ma si trattava di una 
scelta obbligata Autorevolissimi 
esponenti democratici come il presi 
dente della Commissione Forze ar 
mate del Senato Sam Nunn aveva­
no cominciato a dire che lui non 

avrebbe nemmeno chiesto ai russi di 
mirare con le buone i loro diplomati 
ci li avrebbe espulsi subito E il peg­
gio 0 che potrebbe tiattarsi solo del 
1 inizio Clinton r o n ha confermato 
che la Cia e I Pbi stanno ora dando la 
caccia ad una seconda «talpa» forse 
ancora più mportante di quella ap­
pena smascherila ma non ha ncrn 
meno escluso che «come avviene in 
tutte le indagini poliziesche può ve-
tur fuori qualcosa che onginanainen 
te non ci si attendeva» 

len il «Washington Post» aveva nfe 
rito ci e I equipe speciale inviata dal­
la Cia a Mosca per farsi spiegare dai 
russi cosa sono riusciti a sapere da 
Ames si era scontrato con un muro 
di silenzio anziché ncevere ' attesa 
almeno simbolica «cooperazione» 
Ma Clinton ha negato di "ssere tanto 
ingenuo da aspettarsi che ora gli rac­
contino per filo e per segno da Mo­
sca come avevano incastrato la Cia 

Yann Piat è stata uccisa nel Sud della Francia 

Assassinata deputata gollista 
È la figlioccia di Le Pen 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sa PARIGI Mistenoso delitto len sera 
i Hyeres nella circoscrizione del Var 
(sud est"l Yann Piat deputata del 
P irtilo repubblicano (che e una del 
le componenti dell Udf presieduta 
da Giscard d Estaing) già deputata 
del Fronte nazionale figlioccia d i 
Jean Mane Le Pen è stata uccisa a 
colpi di pistola Si è trattato secondo 
le pnme ricostruzioni di una vera e 
propna esecuzione La macchina 
sulla quale viaggiava la Piat guidata 
dal suo autista è stata affiancata da 
due uomini i bordo di una motoci 
eletta poco dopo le 20 Hanno spara­
to pnma ali autista ferendolo ad una 
gamba e costnngendolo a 'ermare la 
macchina A questo punto hanno 
vuotato il cancatore su Yann Piat uc-
c udendola sul colpo pnma d i dile­
guarsi 

Yann Piai era un personaggio ab 

G I A N N I M A R S I L L I 

bastanza noto sulla scena politica 
francese Avevi <M anni ed era ma 
dre d i due figlie Era nata nel 19 a 
Saigon che ali epoca era ancora la 
capitale dell Indocina francese Ave 
va sposato un ufficiale di manna poi 
anche pilota della squadra aerona 
vale La sua camera politica comin 
ciò nel 77 al seguito di Jean M ine Le 
Pen suo padnno per amicizia di fa 
miglia Segretana della federazione 
di Tolone una delle più forti del 
Fronte nazionale negli anni 80 poi 
membro degli organi dingenti nazio­
nali eletta consigliere regionale in 
Provenza poi deputata il 16 marzo 
del 1986 Yann Piat sembrava desti 
nata ad una sicura camera ali ombra 
del suo prolettore Ma la donna ave 
va idee un pò diverse non amava i 
toni antisemiti del suo leader r é I e 
stremismo politico che allignava nel 

le file del Fronte La rottura m e n n e 
nell SS Yann Pi it non aveva tollerato 
I ultimo «gioco di parole» di Le Pen 
che aveva imso al ministro socialista 
Durafour nel corso di un pubblico 
comizio chiamandolo «Durafour ere 
uiatoire» (Jour in francese significa 
forno) Era stato troppo Yann Piai se 
n era indata sbattendo la porta e 
senza misurare le parole «La vita di 
Jean Marie Le Pen - aveva detto - e 
Lt ta unicamente di revanscismo 
Non sarà maj un uomo nspettabi e» 
Fu cosi che si uni alla grande cos el 
la/ ione dell Udf di Giscard d Estai i g 
iscnvendosi al pu l i t o repubblicano 
Fu neletta nell 88 e ancora una vo ta 
al secondo turno nel marzo dell an 
no scorso Sul movente del suo as 
sassinio len sera non circolava anco 
ra alcuna ipotesi È un episodio sen 
za precedenti Era una delle pochis 
sime donne che siedono sui banchi 
dell Assemblea nazionale 


